
 

Il Dio buono come il pane per sostenere il cammino 
 

Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero 
tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi 
dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di 
Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  
 

Un pezzetto di pane per ricordarci che non di solo pane vive l’uomo, un sorso di vino per stringe-
re un patto valido per sempre: come al solito Gesù sovverte la nostra logica razionale. Nell’Ultima 
Cena coi suoi apostoli, invece di lasciare raccomandazioni e programmi come ognuno di noi 
avrebbe fatto, consegna, quasi fosse un testamento, il suo corpo da masticare e ingoiare in un 
semplice pezzo di pane.  
È vero, li aveva avvisati quando aveva detto “Io sono il pane della vita” e li aveva preparati “Se 
non mangiate la carne del Figlio dell’Uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda” (Giovanni 6,53-55), ma quanto 
davvero poteva aver capito quel manipolo di raccattati?  
E quando quella sera intorno a un tavolo, o forse seduti in terra, avevano accolto nelle mani quel 
boccone di pane le loro mani avranno tremato? Mi torna in mente quell’episodio raccontato nel 
capitolo 19 del primo libro dei Re quando Elia, stanco e sentendosi in pericolo, chiede a Dio di la-
sciarlo morire.  
Si addormenta e viene svegliato per due volte dalla voce di un angelo che gli dice “Alzati e man-
gia”: vicino a lui trova una focaccia e un po’ di acqua. Quel pane gli servirà per mettersi in cammi-
no e raggiungere il monte Oreb, dove incontrerà Dio, in un sussurro di vento.  
E ancora il mio pensiero corre a quei cinquemila che furono sfamati a partire da pochi pezzi di pa-
ne, perché anche loro potessero riprendere il cammino e tornare alle loro case. Il pane ci è neces-
sario per vivere, per camminare, perché è energia immediatamente assimilabile che scorre nelle 
nostre vene, il pane placa la nostra fame. Così capisco che Gesù non poteva scegliere posto mi-
gliore in cui nascondersi e restare con noi, a calmare la nostra fame: fame di pane e di infinito. 
Quell’infinito che attraverso un pezzetto di pane e un sorso di vino mi raggiunge e circola nel mio 
sangue, diventa mio stesso sangue, scorre nelle mie vene. In me circola Dio. Che regalo incredibi-
le e stupendo, così semplice eppure così generoso, regalo di un Dio che come una mamma nutre 
col suo corpo il suo bambino.  
Ci aveva promesso che sarebbe rimasto con noi, che non ci avrebbe lasciati soli, ora ci raggiunge 
fin nel profondo delle nostre fibre, per continuare ad alimentare la vita. Il momento dell’istituzio-
ne dell’Eucaristia viene raccontato da tutti gli evangelisti tranne Giovanni che, a questo punto 
dell’Ultima Cena, inserisce la lavanda dei piedi, quasi a volerci mostrare la postura del Corpus Do-
mini: un Dio in ginocchio sui nostri piedi stanchi. Un Dio buono come il pane.      

                  don Luigi Verdi 
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 “GRUPPO della PAROLA” 
 

   Il prossimo incontro sugli  

ATTI DEGLI APOSTOLI 
 

 

Il Gruppo Azione Cattolica prosegue gli incontri con la riflessione sugli  
 ATTI degli APOSTOLI, ogni martedì ore 16,  presso la canonica di Araceli.  
 

Invita all’incontro quanti, dell’Unità Pastorale, desiderano partecipare. 

TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438 - Sant’Andrea: 0444.512288 - San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

Pellegrinaggio diocesano al Santo 

Si rinnova durante la 'tredicina' di preghiera in preparazione alla festa di 
sant'Antonio di Padova, l'annuale pellegrinaggio diocesano alla Basilica 
del Santo. Nei giorni che precedono la festa del 13 giugno, tutte le diocesi 
del Triveneto sono invitate a compiere questo gesto di devozione.  

Quest'anno il giorno indicato ai fedeli vicentini è martedì 4 giugno. Appuntamento in Basilica a 
Padova alle ore 18 per la Messa solenne che sarà presieduta dal vescovo emerito di Chioggia, il 
vicentino Adriano Tessarollo (negli stessi giorni il vescovo Giuliano a Lourdes con l'Unitalsi).  

GRAZIE di CUORE 
 

Le Caritas dell’Unità Pastorale Araceli - Sant’Andrea - San Francesco  
assieme al Gruppo Scout Agesci Vicenza 3, ringraziano le comunità per la 
generosità dimostrata durante la 

 RACCOLTA VIVERI di sabato 25 e domenica 26 maggio scorso. 
Ci scusiamo per qualche inconveniente nella raccolta.  
Ricordiamo che è sempre possibile portare viveri alla domenica durante le 
sante messe, lasciandoli nelle apposite ceste. Grazie 

 

CARITAS PARROCCHIALI 
ARACELI 
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